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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 105
Seduta antimeridiana del 15 dicembre 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Dario LOCCHI. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.15.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 105a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 103 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il consigliere Iacop.
(Il congedo è concesso)
Comunica, inoltre, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti proposte di legge:
“Norme per l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini  stranieri immigrati” (94)

(d’iniziativa dei Consiglieri Codega, Agnola, Antonaz, Brandolin, Brussa, Colussi, Corazza, Della Mea, Gabrovec, Kocijančič, Lupieri, Marsilio, Menis, Menosso, Pustetto,Travanut, Zvech);
“Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani” (95)
(d’iniziativa dei Consiglieri Baritussio, Galasso, Sasco, Asquini, Ferone, Colautti, Novelli, Santin, Bucci, Tononi, Cacitti, Dal Mas, Marin, Valenti, Blasoni, Camber, Cargnelutti, Ciani, Marini, Pedicini, Picco, Tesolat, Venier-Romano)
che sono state assegnate alle competenti Commissioni.
Comunica, altresì, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: 
Ferone: "Taglio fondi Parco Naturale delle Dolomiti Friulane" (528)
Travanut, Codega, Menis: "Situazione docenti precari nella regione Friuli Venezia Giulia" (529)
Narduzzi: "Perché al Vescovo non è stato permesso di visitare le scuole di Roveredo in Piano?" (530)
Picco: "La Regione finanzi con adeguate risorse l'attività di gestione delle riserve naturali" (531)
De Mattia: "Corsi di formazione per gli alimentaristi, obbligatorio anche per i volontari che provvedono alla preparazione dei pasti nell'ambito delle feste paesane?" (532)
Travanut: "Quali attività svolge il dirigente esterno Roberto Panizzo presso il Servizio delle relazioni internazionali e comunitarie?" (533)
Picco: "La Regione intende attivarsi per impedire la realizzazione di una centrale idroelettrica sul torrente Resia?" (534)
Ferone: "Biglietto «difficile» alla stazione ferroviaria di Monfalcone (GO)" (535)
Ferone: "Messa in sicurezza del ponte di Salt di Povoletto (UD)" (536)
Blasoni: "Incertezza della disciplina dei nidi famiglia" (537)
Antonaz: "Sfratti e tagli dei contributi all'ANPI da parte del Centrodestra" (538)
Ferone: "Inserimento rassegna stampa del quotidiano a distribuzione gratuita E Polis Friuli" (539)
Marini: "Nuova terapia endovascolare per la sclerosi multipla" (540)
Narduzzi, Franz, De Mattia, Piccin, Picco, Razzini: "Perché finanziare microprogetti di cooperazione internazionale con interventi a pioggia?" (541);
le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

Novelli: "Test obbligatori antidroga di cui al decreto legislativo 81/08" (67)
Asquini: "Barriere antirumore in comune di Tavagnacco" (68)
Picco: "Centrale idroelettrica di Somplago: controllo delle oscillazioni del livello delle acqua dei bacini di Verzegnis e Cavazzo" (69)
e le seguenti interpellanze: 

Brussa: "Conference Center di Gorizia: monumento di ritardi; sede di promesse mai mantenute da Tondo e Governo e a rischio per la futura gestione" (174)
Travanut: "Presentazione del Piano per la Laguna di Grado e Marano e grandi assenti" (175)
Colautti: "Sui problemi dell'affidamento del servizio dall'incentivazione delle PMI" (176)
Lupieri: "Convenzione Regione Friuli Venezia Giulia - I.N.A.I.L." (177)
Travanut: "Probabile conflitto di interessi presso le Relazioni Internazionali e Comunitarie" (178).
Comunica, ancora, che, ai sensi dell’articolo 161, comma 4, del Regolamento interno del Consiglio regionale il Vicepresidente della Regione Ciriani ha fornito risposta scritta alle seguenti interrogazioni a risposta orale:

(I.O. n. 152: Ferone)

“Crisi finanziaria internazionale. Tutelare i cittadini del Friuli Venezia Giulia con adeguate iniziative in campo economico.”

(I.O. n. 395: Moretton)

“Sedi operative territoriali. Designazione dei responsabili territoriali degli ambiti di Trieste, Pordenone-Piancavallo-Dolomiti friulane, Carnia, Tarvisiano-Sella Nevea.”

Comunica, inoltre, che è pervenuto alla Presidenza il Memorandum di Intesa tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la Repubblica di Serbia, siglato nel corso dell’incontro intergovernativo Italia-Serbia, tenutosi a Roma il 13 novembre 2009, che sarà distribuito a tutti i Consiglieri, ai sensi dell’articolo 177, comma 8, del Regolamento interno. 

Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza:

la richiesta di parere sulla deliberazione della Giunta regionale n. 2757 generalità del 3 dicembre 2009 concernente: “Comprensorio minerario di Cave del Predil. Commissario straordinario. Comunicazioni”;
la richiesta di parere sulla deliberazione della Giunta regionale n. 2581 del 19 novembre 2009 concernente: “Regolamento concernente criteri e modalità per l’ammissione alle agevolazioni contributive previste dall’art. 20, comma 2, della L. 266/1997 (Interventi urgenti per l’economia) a favore di imprese che assumono personale con qualifica dirigenziale privo di occupazione e per il sostegno alla piccola impresa in attuazione dell’art. 2, comma 2, lett. O) della LR 18/2005 (Norme per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). Approvazione preliminare.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla mozione

“Il Governo nazionale individui anche in Friuli Venezia Giulia, regione di confine, una Zona Franca Urbana” (39) 

(d’iniziativa dei Consiglieri Razzini, Narduzzi, Franz, De Mattia, Piccin, Picco, Blasoni, Valenti).

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

Il consigliere LUPIERI, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, vista la situazione generale presente in Aula, propone una sospensione dei lavori per dieci minuti.
Poiché nessuno solleva obiezioni, il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 10.18.

La seduta riprende alle ore 10.37.

Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta, dà la parola al consigliere RAZZINI, il quale, espressa solidarietà al Presidente del Consiglio dei Ministri per quanto accadutogli a Milano, in qualità di primo firmatario illustra la mozione n. 39.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri LUPIERI (il quale propone di cassare i due commi inizianti con la parola “considerato”) e TRAVANUT.
Il consigliere NARDUZZI, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, invita il Presidente a valutare l’opportunità di rimuovere le statuine che il consigliere Menis ha posto sul proprio tavolo.

Il PRESIDENTE risponde che ciascun Consigliere può utilizzare il proprio tavolo come vuole purché non sia contro la morale o l’etica.

Nella ripresa della discussione generale intervengono, quindi, i consiglieri BRANDOLIN e BLASONI, il cui intervento viene interrotto dal Presidente, il quale sospende la seduta per riportare l’ordine in Aula dopo che il consigliere Narduzzi era andato a rimuovere dal banco del consigliere Menis le statuine.

La seduta viene così sospesa alle ore 11.18.

La seduta riprende alle ore 11.22.

Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta ed essersi scusato con il consigliere Blasoni per l’interruzione, invita a riprendere la discussione generale, nel corso della quale intervengono i consiglieri BLASONI, ASQUINI, VALENTI e SASCO (il quale preannuncia la presentazione di un Ordine del Giorno) e, quindi, in base all’articolo 69, comma 2, intervengono ancora per un periodo massimo di tre minuti, i consiglieri BRUSSA, CAMBER, BARITUSSIO, ALUNNI BARBAROSSA, KOCIJANCIC e MORETTON (il quale invita ad inserire la parola “autonoma“ dopo la parola “Regione” e prima delle parole “Friuli Venezia Giulia”.

Il PRESIDENTE dichiara di condividere l’osservazione formulata dal consigliere Moretton ed invita i Consiglieri, quando presentano atti in Consiglio, ad usare la dicitura “il Consiglio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”. Informa ancora che, dopo l’intervento della Giunta e la replica del consigliere Razzini, si passerà ad esaminare gli emendamenti presentati, di cui due sono ora in distribuzione, e l’Ordine del Giorno.

Invita inoltre, coloro che intendono intervenire nel dibattito generale per il punto n. 3 all’Ordine del Giorno, ad iscriversi nella lista posta fuori dall’Aula.
Comunica, infine, che alla mozione n. 39 sono stati presentati i seguenti emendamenti modificativi:

Emendamento n. 1

Razzini, De Mattia, Franz, Narduzzi, Piccin, Picco

<<Nel dispositivo, dopo le parole “anche nella nostra Regione” aggiungere le seguenti: “a parità di condizioni rispetto alle altre”>>. 

Emendamento n. 2

Sasco, Narduzzi, Razzini, Asquini, Moretton, Pustetto

<< Il dispositivo è così modificato:

ad attivarsi presso il Governo nazionale affinché anche nella nostra regione siano individuate delle Zone Franche Urbane nei territori delle Province di Gorizia, di Trieste e nelle parti confinarie o montane delle Province di Udine e di Pordenone, senza oneri per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e previa compensazione di eventuali minori compartecipazioni; >>

ed il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO n. 1


Sasco, Narduzzi, Galasso, Asquini, Moretton, Pustetto

“Il Consiglio regionale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia,

premesso che nella nostra Regione, in ragione delle disparità rispetto al restante territorio nazionale esistenti a causa della vicinanza con altri Stati, nei quali esistono sistemi fiscali più vantaggiosi per le imprese e le attività produttive;

considerato che per consentire la competitività della nostra imprenditoria si rende necessario ridurre la pressione tributaria regionale da compensare con maggiori trasferimenti statali, meccanismo che una volta entrato a regime aumenterebbe le entrate dello Stato nel territorio regionale, grazie al maggior numero di imprese che si insedierebbero in tale territorio nonché al maggior volume di transazioni economiche che ne deriverebbe, con rilevanti aumenti delle entrate fiscali; 

avuto riguardo alla sentenza del 6 settembre 2006 della Corte di Giustizia Europea che ha stabilito la facoltà alle Regioni autonome di ridurre le imposte qualora di tratti di superare gli svantaggi strutturali derivanti dalla loro particolare ubicazione, che nel caso del Friuli Venezia Giulia è costituita dalla presenza dei confini con la Carinzia, la Slovenia e dalla prossimità con la Croazia e con altri Paesi del Centro Europa, dove vigono sistemi fiscali più favorevoli rispetto a quello vigente in Italia;

impegna la Giunta regionale

ad attivare un tavolo di trattativa con lo Stato affinché nella nostra Regione venga autorizzata da subito l’applicazione di una fiscalità di vantaggio di competenza regionale, nei limiti consentiti dalla legislazione vigente, e la successiva modifica della legislazione nazionale in materia fiscale a carattere generale, affinché venga definitivamente consentita una fiscalità di vantaggio anche per le imposte di pertinenza statale”.

Prende, quindi, la parola, in sede di replica, il consigliere RAZZINI, primo firmatario della mozione, il quale, dopo aver accolto la modifica proposta dal consigliere Moretton (aggiungere nel titolo della mozione dopo la parola “regione” la parola “autonoma”) e, in parte, quella proposta dal consigliere Lupieri (sopprimere il primo capoverso di pagina 2 e alla prima riga del secondo capoverso di pagina 2, sostituire la parola “nessuna” con la parola “scarsa”), si dice favorevole all’emendamento n. 2.

Dopo l’intervento, sempre in sede di replica, dell’assessore CIRIANI, il PRESIDENTE ricorda che il consigliere Razzini ha accettato le modifiche proposte dai consiglieri Moretton e Lupieri.

A questo punto il consigliere RAZZINI comunica il ritiro dell’emendamento n. 1. 

Il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l’emendamento n. 2, che viene approvato (votazione n. 1001: favorevoli 43, astenuto 1) .

La mozione n. 39, posta in votazione nel testo così modificato ed emendato, viene approvata (votazione n. 1002: favorevoli 45, contrario 1). 

L’ Ordine del giorno n. 1, posto in votazione, viene approvato (votazione n. 1003: favorevoli 44, contrario 1) .

A questo punto il PRESIDENTE commemora la figura dell’ex consigliere regionale Massimo Persello, recentemente scomparso, ricordandone l’impegno politico e sociale.

L’Aula, in piedi, ascolta e si raccoglie per alcuni istanti.

Si passa, quindi, al punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla mozione

“Compensazioni ai Comuni per i minori introiti correlati all’esclusione dall’ICI dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale” (43)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Lupieri, Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech)

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato i tempi a disposizione dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame, dà la parola al consigliere TRAVANUT per l’illustrazione della mozione.

Prendono, quindi, la parola l’assessore SEGANTI (la quale propone il seguente emendamento orale al dispositivo della mozione: dopo le parole “dai Comuni stessi” aggiungere le seguenti parole: “tenuto conto della efficienza nella riscossione d’imposta”) e i consiglieri SASCO (che preannuncia la presentazione di un Ordine del giorno, per concordare il quale propone una breve sospensione della seduta), MENOSSO e MORETTON.

Prendono, quindi la parola, in sede di replica, l’assessore SEGANTI ed il consigliere TRAVANUT, il quale accoglie la proposta del consigliere Sasco di una breve sospensione della seduta per concordare l’Ordine del giorno.

A questo punto il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 13.05.

La seduta riprende alle ore 13.18.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che alla mozione n. 43 sono stati presentati il seguente emendamento modificativo: 

Emendamento n. 1

Moretton, Sasco, Razzini, Baritussio
<<Sostituire il dispositivo con il seguente:

“impegna

il Presidente della Regione a sollecitare al Governo che la compensazione per il minor gettito ICI ai Comuni sia pari al gettito ICI prima casa certificato dai Comuni stessi, tenuto conto dell’efficienza nella riscossione d’imposta sul territorio regionale.”>>

ed il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO n. 1

Sasco, Narduzzi, Galasso, Asquini

Oggetto: Compensazione ai Comuni per i minori introiti dovuti dall’esclusione dall’ICI della prima casa

“Il Consiglio regionale,

premesso che con la Legge finanziaria 2008 le abitazioni principali sono state esentate dall’ICI e che tale decisione ha comportato un minore gettito per i Comuni, rimborsato dallo Stato in misura non del tutto corrispondente alle minori entrate, peraltro corrisposte in tempi più dilazionati rispetto a quelli in cui originariamente venivano versati dai cittadini, con il conseguente indebitamento dei Comuni stessi per anticipazioni di tesoreria;

considerato che anche con la compensazione prevista, ancorché implementata da recentissime misure del Governo contenute nella Legge finanziaria 2010, non copre del tutto le minori entrate registrate dai Comuni, sia perché il risarcimento avviene sulla base delle previsioni de gettito 2008 anziché sull’accertato, sia perché nel 2009 tale risarcimento avverrebbe in modo storicizzato cioè senza incrementi;

rilevato che una siffatta situazione finisce con l’indebolire le finanze locali di cospicue risorse e che tale diminuzione finirebbe per essere compensata dall’aumento delle tariffe dei servizi, con un danno ai cittadini forse superiore al risparmio ottenuto dall’esenzione ICI.

Tutto ciò premesso,

impegna la Giunta regionale

a richiedere al Governo nazionale, compatibilmente con il miglioramento delle condizioni economiche del Paese, a valutare in sede di assestamento di bilancio statale del 2010, la possibilità di attribuire ai Comuni una compensazione corrispondente alle attese dei Comuni stessi”.
L’ emendamento n. 1, posto in votazione, viene approvato (votazione n. 1004: favorevoli 45).

La mozione n. 43, posta in votazione nel testo così emendato, viene approvata (votazione n. 1006: favorevoli 46, astenuti 2). 

A questo punto il consigliere SASCO annuncia di aver concordato la seguente modifica al dispositivo dell’Ordine del giorno n. 1: dopo le parole “Governo nazionale”, sostituire le parole: “, compatibilmente con il miglioramento delle condizioni economiche del Paese, a” con la parola “di”.

L’Ordine del giorno n. 1, posto in votazione nel testo così modificato, viene approvato (votazione n. 1007: favorevoli 44) . 

A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, informa che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 103, del 25 novembre 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.22.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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